Il giorno muore nella bellezza del suo tramonto….

E’ nel tempo esistenziale, interiore, intimo di chi sta morendo e di chi gli è accanto che si percepisce il mistero che è la morte, stare accanto a chi sta morendo diminuisce la paura di entrambi e fa germogliare un profondo sentire, amore. 

Nella relazione con il morente e i suoi cari vibra non solo il dolore specifico delle separazioni definitive in atto, anche una dolce intimità nel sentirsi tanto vicini in uno stato esistenziale tanto e sempre più lontano.

Il limite della morte diviene un confine di contatto da cui emerge il valore e il significato di tutta una vita e della vita e… apre un cielo di nuovi orizzonti: trascendenza? Sentirsi d’essere parte di qualcosa più grande di noi e la sua espressione.  

L’esperienza è un viaggio di trasformazione, nel quale si compiono tappe, cariche di emozioni, di sensazioni, di senso, di bellezza, una ad una.  

Esse, nel linguaggio gestaltico, al confine di contatto sono figure e diventano l’espressione dell’autoregolazione creativa della progressiva accettazione del proprio destino. 

